Abandono, rendimiento académico y tutoría: una investigación de la Universidad de Padua by Da Re, Lorenza & Clerici, Renata
Educatio Siglo XXI, Vol. 35 nº 2 · 2017, pp. 139-160 139
http://dx.doi.org/10.6018/j/298551
© Copyright 2017: Servicio de Publicaciones de la Universidad de Murcia. Murcia (España)
ISSN edición impresa: 1699-2105. ISSN edición web (http://revistas.um.es/educatio): 1989-466X
Abandono, rendimiento 
académico y tutoría: 
una investigación de la 
Universidad de Padua
Dispersione universitaria, rendimento 
accademico e tutorato: un’indagine 
dell’Università di Padova
Drop-out, performance and tutoring: an 





Universitá degli Studi di Padova,  Italia
1 Dirección para correspondencia (correspondence address):
 Lorenza da Re. Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Appli-
cata – FISPPA, Università degli Studi di Padova. P.zza Capitaniato, 3. 35139 Padova 
(Italia)
Resumen:
La Universidad de Padua recientemente 
ha integrado, de forma experimental, a las 
tradicionales acciones de tutoría, un nue-
vo Programa de Tutoría Formativa, que pre-
tende promover el éxito académico de los 
estudiantes y enfrentar los problemas rela-
cionados con el abandono de los estudios, 
a través del fortalecimiento de algunas 
competencias trasversales que son parti-
cularmente útiles para el curso de estudio 
específico. Con el fin de definir el perfil 
de los potenciales estudiantes usuarios 
del programa, detectar las características 
del abandono y del rendimiento en con-
textos específicos y, finalmente, evaluar 
el conocimiento y el uso de los servicios 
de tutoría, se diseñó y llevó a cabo una 
Riassunto:
L’Università di Padova ha recentemente af-
fiancato, in via sperimentale, alle tradizio-
nali azioni di tutorato, un nuovo Program-
ma di Tutorato Formativo, con la finalità di 
promuovere il successo accademico degli 
studenti e contrastare il drop-out universi-
tario, attraverso il rafforzamento di alcune 
competenze trasversali particolarmente 
utili nel percorso di studio. Al fine di de-
finire il profilo degli studenti potenziali 
fruitori del programma, di rilevare le ca-
ratteristiche del drop-out e del rendimento 
in specifici contesti, e infine, di valutare la 
conoscenza e l’utilizzo dei servizi di tuto-
rato, è stata progettata e condotta un’inda-
gine Computer-Assisted Web Interviewing 
su una coorte di 754 studenti immatrico-
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encuesta web en una cohorte de 754 estu-
diantes matriculados en el año académico 
2012/13 en 3 grados elegidos como casos 
de estudio para la experimentación. En 
este artículo se presenta el instrumento y 
los indicadores utilizados para la recogida 
de información y algunos resultados que 
se consideran de particular interés para la 
aplicación del Programa.
Palabras clave: 
Tutoría; abandono; rendimiento académi-
co; educación superior; cuestionario.
latisi nell’anno accademico 2012/13 in 
3 corsi universitari di primo livello scelti 
come casi studio per la sperimentazio-
ne. In questo contributo presenteremo lo 
strumento e gli indicatori utilizzati per la 
rilevazione, e alcuni risultati ritenuti di 
particolare interesse per la realizzazione 
del Programma.
Parole chiave: 
Tutorato; abbandono; rendimento accade-
mico; educazione superiore; indagine.
Abstract:
The University of Padua has recently integrated usual tutoring actions with a new experi-
mental formative tutoring program. It aims to improve students’ academic success and to 
reduce university drop-out, by means of reinforcing soft skills, which are particularly use-
ful for the career of a student. A computer-assisted web interviewing survey was designed 
in order to define the profile of potential users of the program, to observe—in various 
academic contexts—the characteristics of the drop-out phenomenon and of student per-
formance, and finally, to assess knowledge and use levels of tutoring services. The survey 
involved 754 students, enrolled during 2012-13 academic year in three first-level degree 
courses, which were selected as case studies for the experiment. In this study we present 
the survey questionnaire, the indicators used for data collection, and some results that 
we consider of particular interest for the implementation of the program.
Key words: 
Tutoring; drop-out; academic performance; higher education; survey.
Résumé:
L’Université de Padoue a récemment integré, à titre expérimental, aux actions tradition-
nelles de tutorat, un nouveau programme de formation de tutorat, dans le but de pro-
mouvoir le succès et la réussite scolaire des élèves et contrer le drop-out (abandon) 
universitaire, par le renforcement de certains soft skills particulièrement utiles dans le 
programme d’études. Afin de définir le profil des utilisateurs potentiels des étudiants du 
programme, de détecter les caractéristiques de l’abandon et des performances dans des 
contextes spécifiques, et enfin, d’évaluer la connaissance et l’utilisation des services de 
tutorat, il a été conçu et mené une enquête intitulée Computer-Assisted Web Interviewing 
sur un groupe de 754 étudiants qui se sont inscrits dans l’année scolaire 2012/13 en trois 
cours universitaires de premier niveau choisi comme études de cas pour la expérimen-
tation. Dans cet article nous allons présenter l’instrument et les indicateurs utilisés pour 
détecter et aussi certains résultats considérés d’intérêt particulier pour la mise en œuvre 
du Programme.
Mots clés: 
Tutorat; abandon; performance académique; éducation supérieure; enquête.
Fecha de recepción: 24-2-2017
Fecha de aceptación: 20-3-2017
Abandono, rendimiento académico y tutoría: una investigación de la Universidad de 
Padua
Lorenza Da re y renata CLeriCi
Educatio Siglo XXI, Vol. 35 nº 2 · 2017, pp. 139-160 141
http://dx.doi.org/10.6018/j/298551
Introduzione
Uno dei principali problemi delle Istituzioni Educative a livello mondia-
le riguarda il fenomeno della dispersione negli studi. Molti sono i lavori 
pubblicati su questa problematica che fanno emergere le dimensioni di 
un fenomeno preoccupante, che riguarda tutti i livelli scolastici. Al con-
tempo, si sono andate sviluppando strategie educative che intendono 
rispondere a queste emergenze. Tra quelle segnalate in letteratura come 
particolarmente atte a contrastare e prevenire il drop-out, potenziare il 
rendimento accademico, supportare lo studente nelle scelte accademi-
che e professionali, figura il modello spagnolo di tutoría formativa de 
carrera (Álvarez, 2002). 
L’Università di Padova, a partire dall’anno accademico 2014-15, ha 
dato il via a una sperimentazione di interventi di Tutorato Formativo 
(Da Re, 2016; Da Re, Álvarez e Clerici, 2015; Da Re, Clerici e Álvarez, 
2016). Fondandosi sulle direttrici pedagogiche del modello spagnolo, è 
stato progettato un piano d’azione con attività di orientamento e tutorato 
per gli studenti di alcuni Corsi di Laurea Triennale, al fine di agevolare 
la transizione educativa dalla Scuola Secondaria all’Università, di poten-
ziare alcune competenze trasversali particolarmente utili per lo specifico 
contesto, e di accompagnare lo studente nel suo percorso accademico. 
Per realizzare una opportuna selezione e un adeguato adattamento degli 
interventi e delle attività di Tutorato Formativo da proporre per il conte-
sto italiano, è stata progettata e condotta un’indagine CAWI (computer-
assisted web interviewing) tra gli studenti dei Corsi di Studio (CdS) in cui 
è stata avviata la sperimentazione. Procedure e risultati di tale indagine 
saranno oggetto di questo articolo.
Quadro teorico
La letteratura che tratta il tema del drop-out è assai ricca di categoriz-
zazioni e di schemi interpretativi, per cercare di dar risposte coerenti 
e di individuare soluzioni efficaci. Lo studio dei fattori che influiscono 
sull’abbandono e sul ritardo nei percorsi universitari ha consentito lo svi-
luppo di modelli esplicativi che individuano le principali determinanti 
del fenomeno e le variabili a esso connesse. 
Se pur l’intenzionalità che porta a creare modelli interpretativi del 
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drop-out, e in generale della dispersione e dell’insuccesso nei percorsi 
di studio universitari, sia differente da Autore ad Autore, tutti fanno co-
mune riferimento a fattori di carattere sia soggettivo (dello studente) che 
di contesto (dell’organizzazione universitaria).
Possiamo così categorizzare i fattori soggettivi in:
- Fattori caratterizzanti: differenze di genere (Arias Ortiz e Dehon, 
2013; Barefoot, 2004; Charlton et al., 2006; DesJardins et al., 
2002; O’Neill et al., 2011; Reason, 2009), di etnia (Arias Ortiz e 
Dehon, 2013; Belloc et al., 2010; Lyons, 2004), relative al luogo 
di residenza (Dolton et al., 2003; Smith e Naylor, 2001) e all’età 
all’immatricolazione (Belloc et al., 2010; Charlton et al., 2006).
- Fattori socio-culturali: legati alla famiglia di origine, alle condizio-
ni economiche (Braunstein, Mc Grath, e Pescatrice, 2001; Cofer e 
Somers, 2001; Ishitani e Des Jardins, 2002), allo status di “studente 
lavoratore” (Dolton et al., 2003; Kim, 2007) e all’origine sociale 
(Latiesa, 1992).
- Fattori psicologici personali: bassa autostima (Masjoan, 1989), in-
fluenza dell’”ottimismo” (Seligman, 1990; Snyder, 2002), autoef-
ficacia (Kirton, 2000), autoregolazione (Zimmerman, 2000), mo-
tivazione (Landry, 2003), altre caratteristiche psicologiche come 
la capacità di superare gli ostacoli e le difficoltà (Landry, 2003) e 
difficoltà pregresse o circostanze di vita (Sinclair e Dale, 2000).
- Fattori psico-pedagogici legati allo studio: difficoltà nelle strategie 
di apprendimento e numero di ore dedicate allo studio (Albalate 
et al., 2011).
- Fattori legati all’orientamento e alla scelta del percorso: errore nel-
la scelta (Corominas, 2001) e peso dell’orientamento pre-universi-
tario (Garcia Felix et al., 2014).
- Fattori legati alla formazione pre-universitaria: influenza del per-
corso pre-universitario (Soria-Barreto e Zúñiga-Jara, 2014), boccia-
ture pre-universitarie (Arias Ortiz e Dehon, 2013), voto all’esame 
di maturità (DesJardins et al., 2002), cattiva formazione pre-univer-
sitaria (Zubieta e Susinos, 1986).
- Rendimento accademico effettivo: apprendimento non attivo e 
basse aspettative circa i risultati accademici (Landry, 2003).
I fattori del contesto, relativi all’organizzazione universitaria, possono 
essere così categorizzati:
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- Fattori riguardanti la struttura del CdS: vicinanza dalla sede (Dol-
ton et al., 2003; Smith e Naylor, 2001), numero chiuso e frequenza 
alle lezioni (Albalate et al., 2011), area scientifico-didattica di ri-
ferimento (Arias Ortiz e Dehon, 2013; Patrick, 2001), dimensione 
del corso (Arulampalam et al., 2004; Kim, 2007; Ryan, 2004; Titus, 
2004).
- Fattori riguardanti l’organizzazione universitaria e l’integrazione 
nel contesto universitario: integrazione nel contesto universitario 
(Landry, 2003; Metz, 2002; Smith e Naylor, 2001; Spady, 1970; 
Tinto, 1975), discrepanza tra aspettative iniziali e quelle reali (Metz, 
2002), possibilità lavorative future (Luján e Resendiz, 1981).
- Fattori riguardanti i servizi offerti dall’Ateneo e dal CdS: conoscen-
za ed utilizzo dei Servizi dell’Ateneo, del CdS e del Tutorato (Pérez, 
Martínez e Martínez, 2015; Zago et al., 2014), scarse condizioni 
organizzative (Braxton e Mundy, 2002; Berger, 2002; Kuh, 2002; 
Montmarquette, Mahseredjian, e Houle, 2001; Thomas, 2002), 
soddisfazione del percorso di studio che si frequenta o insoddisfa-
zione e poca utilità del CdS (Mashburn, 2000).
I fattori del contesto, relativi alla docenza e alla didattica, possono 
essere così categorizzati:
- Rapporto con i docenti: metodologia didattica (Arulampalam et 
al., 2004; Chen, 2012; Patrick, 2001; Thomas, 2002), supporto 
personalizzato agli studenti e tratti specifici del docente (Barefoot, 
2004).
- Rapporto con le discipline: non superamento di esami particolar-
mente difficili (Escandell e Marrero, 1999).
Le teorie più accreditate sono quelle che individuano una multi-
causalità del problema (Clerici, Giraldo, e Meggiolaro, 2015; Forbes e 
Wickens, 2005; Kirton, 2000; Mashburn, 2000; Meggiolaro, Giraldo, e 
Clerici, 2015). Moxley, Najor-Durack, e Dumbrigue, 2001), quindi non 
solo un fattore, ma una pluralità di con-cause possono dare origine al 
problema. 
Tra i fattori che possono influire sul percorso di studio, sottolineiamo l’im-
portanza delle azioni di supporto per gli studenti, in particolare dai servizi 
universitari, intesi come quei supporti offerti a immatricolandi e studenti per 
creare un ambiente ideale per l’apprendimento. Tali servizi consentono allo 
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studente di accedere alla formazione universitaria nelle migliori condizioni 
per apprendere. Emerge da alcune ricerche (Fabbris, 2010) che lo studente 
oggi utilizza in maniera sempre più partecipe e attiva i servizi offerti dal si-
stema universitario. Gli Atenei, da parte loro, organizzano attività e servizi di 
supporto alla didattica e agli studenti in modo sempre più attento, in risposta 
alle esigenze degli studenti e delle singole realtà.
Tra questi, le azioni di orientamento e tutorato, applicate in ambito 
universitario (Álvarez, 2002; 2005; Da Re, Clerici e Álvarez, 2016; Da 
Re e Zago, 2014; Martìnez Clares et al., 2014; Pantoja, 2005; Zabalza, 
2003), rivestono un importante ruolo per quanto riguarda l’integrazione 
e l’accompagnamento degli studenti nel nuovo contesto di apprendi-
mento. Entrambi si propongono di prevenire e contrastare l’abbandono e 
il rallentamento degli studi universitari e di aiutare gli studenti ad attuare 
scelte consapevoli, sostenendoli in eventuali fasi critiche del percorso di 
studio e di vita (Da Re e Zago, 2014).
Le domande di ricerca
Sono state definite una serie di domande di ricerca volte a interpretare 
il successo e l’insuccesso nelle carriere universitarie, attraverso fattori 
individuali e contestuali osservati. 
Queste domande sono esplicitate in tabella 1 e, rispettivamente, rife-
rite alle azioni dei fattori individuali e dei fattori contestuali. I contenuti 
concettuali di ciascuna domanda di ricerca sono stati preliminarmente 
tradotti empiricamente attraverso indicatori e variabili desunti dai dati 
forniti sia dall’indagine che dagli archivi amministrativi dell’Università. 
Nella maggior parte dei casi, gli indicatori utilizzati sono stati costruiti 
come sintesi di più variabili.
Si è innanzitutto definito un indicatore di sintesi che esprimesse la 
situazione di carriera dello studente, sia in termini oggettivi (crediti effet-
tivamente maturati) che soggettivi rispetto al percorso svolto (ritieni che 
il tuo percorso sia stato rallentato) e rispetto al futuro prossimo (di quanti 
anni pensi avrai bisogno per terminare gli studi). L’analisi delle compo-
nenti principali ha verificato l’esistenza e la forte associazione (Sig.=.000) 
tra due dimensioni concettuali, la prima definita “percezione attuale e 
aspettative di regolarità della carriera universitaria”, che assorbe la mag-
gior parte della variabilità (inerzia=.889), va dalla “regolarità” al “rallen-
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tamento”, passando per il cambio di CdS, e la seconda “performance ac-
cademica” dello studente alla fine del primo anno di corso (inerzia=.024) 
che va dal “pessimismo” all’”ottimismo”, passando per “rassegnati”, “ot-
timisti non realisti”, “realisti fiduciosi” e “ottimisti realisti”.
Tabella 1. Domande di ricerca e indicatori utilizzati per l’operazionalizzazione.
(A) Fattori individuali (studente) Indicatori
DR1. Alcune caratteristiche socio-demografiche in-
fluenzano il rendimento accademico? 
DR2. La condizione socio-economica influenza il 
rendimento accademico? (fattori socio-culturali: 
legati alla famiglia di origine e alle condizioni 
economiche)
DR3. Alcuni fattori psicologici legati allo studio in-
fluenzano il rendimento accademico? 
DR4. Che influenza ha l’orientamento e la moti-
vazione alla scelta nel rendimento? (fattori le-
gati alla consapevolezza della scelta fatta per 
l’Università e per il CdS specifico).
DR5. Il percorso pre-universitario influenza il rendi-
mento accademico? (fattori legati alla formazio-
ne pre-universitaria: scarso esito nella scuola su-











Scelta consapevole e 
ragionata
Regolarità del percorso 
pre-universitario
Voto di diploma
(B) Fattori del contesto (sistema universitario) Indicatori
DR6. Alcuni fattori contestuali influenzano il per-
corso di studio? (il pendolarismo? La frequenza 
alle lezioni?)
DR7. Conoscere e utilizzare i servizi è predittivo 
del successo? (fattori riguardanti i servizi offerti 
dall’Ateneo e dal CdS: conoscenza ed utilizzo; 
nello specifico il tutorato).
DR8. La soddisfazione rispetto al percorso che si 
svolge è predittiva del successo o dell’insuccesso?
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(C) Fattori del contesto (didattica e docenza) Indicatori
DR9. Alcune questioni legate alla didattica influis-
cono sul percorso di studio? 
DR10. Alcune questioni legate alla docenza in-






Lo studio di seguito presentato è relativo alla progettazione e alla con-
duzione di un’indagine CAWI su una coorte di 754 immatricolati nell’a.a. 
2012/13 in alcuni selezionati Corsi di Studio dell’Università di Padova. 
Scopo dell’indagine era di rilevare le caratteristiche della dispersione 
universitaria in specifici contesti, e di misurare la conoscenza e l’utilizzo 
dei servizi di tutorato. L’obiettivo specifico era di rispondere a due prin-
cipali quesiti di ricerca: (i) qual è il profilo degli studenti che abbando-
nano nei Corsi scelti come casi di studio?, (ii) gli studenti conoscono e 
utilizzano il Servizio Tutorato?
La popolazione di riferimento è costituita dagli immatricolati di tre 
Corsi di Studio triennali (Ingegneria Meccanica, Scienze dell’Educazio-
ne e della Formazione, Scienze Sociologiche), osservata a un anno circa 
dall’immatricolazione (cioè a metà del secondo anno di corso). 
Il questionario utilizzato per la rilevazione dei dati è stato formulato 
ad hoc, anche attraverso una selezione ragionata di quesiti utilizzati in 
indagini nazionali e internazionali, in relazione a vari specifici obiettivi, 
al fine di definire uno strumento che, con opportuni aggiustamenti e cor-
rezioni, fosse rispondente alle finalità della presente ricerca.
Esso è composto da sei sezioni (1. Background, 2. Percorso di Studio, 
3. Tutorato, 4. Docenza e didattica, 5. Atteggiamenti e opinioni, 6. Chiu-
sura del questionario) e da sette Percorsi (regolare, abbandono, cambio 
di CdS – in uscita, cambio di Ateneo – in uscita, cambio di CdS – in 
entrata, cambio di Ateneo – in entrata, rallentamento). 
I dati raccolti tra gli studenti mediante questa indagine diretta sono 
stati integrati da una serie di notizie che sono ricavate dagli archivi am-
ministrativi di Ateneo. A partire da questi sono stati costruiti degli indici 
di sintesi, con l’obiettivo di rendere maggiormente evidenti le dimensio-
ni concettuali dell’operativizzazione dei fattori rilevanti nella interpreta-
zione dei fenomeni di interesse.
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La somministrazione è avvenuta online tramite LimeSurvey2, per con-
sentire agli studenti di poter valutare con calma le singole domande. 
Queste sono state caricate manualmente e sono stati impostati i rispettivi 
filtri, in funzione dei sette diversi percorsi ipotizzati. Per ogni singolo 
rispondente è stato costruito un Token, ossia un codice che funge da 
identificativo e che consente di sapere chi ha risposto pur garantendone 
l’anonimato. 
Sono stati richiesti all’ufficio competente gli indirizzi degli studenti 
della coorte 2012, cioè immatricolati nell’anno accademico 2012-13. I 
dati richiesti comprendevano i nominativi dei partecipanti, la loro ma-
tricola, la e-mail istituzionale e la e-mail privata. L’uso di queste infor-
mazioni è stato funzionale al contatto e all’aggancio coi dati d’archivio, 
ma ricade nell’impegno di riservatezza assunto con i rispondenti a non 
diffondere, se non in forma aggregata, alcuna notizia personale. In pri-
mo luogo, sono stati “puliti” i dati d’archivio, togliendo chi non aveva 
esplicitamente dato l’assenso all’acceso ai propri dati: da 754 studenti 
siamo arrivati a 743.
Risultati e discussione
La popolazione di riferimento risulta costituita da 743 casi: 322 immatri-
colati al CdS in Ingegneria Meccanica (ING_MEC), 302 al CdS in Scien-
ze dell’Educazione e della Formazione (SC_EF) e 119 al CdS in Scienze 
Sociologiche (SC_SOC). 
I questionari compilati sono risultati 167 (55 di ING_MEC, 82 SC_EF, 
30 SC_SOC). Il tasso di risposta è complessivamente del 22.5%: il 17% 
per Ingegneria Meccanica, 27% per Scienze dell’Educazione e 25% per 
Scienze Sociologiche. Una verifica della rappresentatività dei risponden-
ti rispetto alla popolazione di riferimento è stata condotta con riferimen-
to a una serie di variabili associate ai fenomeni in analisi (tipo di scuola 
secondaria di provenienza, stato della carriera, provenienza geografica, 
età): per tutti e 3 i CdS analizzati il confronto non ha evidenziato diffe-
renze significative3.
2 LimeSurvey è un software open source dedicato alla implementazione di questionari 
CAWI.
3 Le analisi statistiche sono state condotte con il programma Statistical Package for the 
Social Sciences (SPSS 22.0) per Microsoft Windows 7.
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La maggioranza dei rispondenti proviene da un Liceo (55%) o da un 
Istituto Tecnico (35%). Il 96% della popolazione è “attiva”, cioè regolar-
mente iscritta, mentre il 4% ha cessato la carriera universitaria. Il 92% 
risiede in una provincia della Regione Veneto mentre l’8% è residente 
fuori regione. L’88% ha età compresa tra i 20 e 24 anni.
Gli studenti “regolari” costituiscono il 49% dei rispondenti, il 35% 
segnala un rallentamento del percorso; il 4% ha abbandonato gli studi e 
il 12% ha cambiato CdS. Questi livelli differiscono notevolmente nei 3 
CdS analizzati. In particolare ING_MEC si caratterizza per un elevatissi-
mo rallentamento (47%).
In linea con le finalità della ricerca la sezione “tutorato” è stata appro-
fondita con particolare cura. In riferimento alla conoscenza e all’utilizzo 
del tutorato dell’Università di Padova (Da Re e Zago, 2014), complessi-
vamente il 57.4% degli studenti rispondenti dichiara di conoscere ma 
non utilizzare il Servizio Tutorato, il 21.3% lo conosce e lo ha utilizzato 
e il 21,3% non lo conosce e non lo utilizza.
Dai dati (Tab. 2) emerge che la distribuzione dei livelli di conoscenza 
non è significativamente diversa tra i CdS (Sig.=.16): l’analisi evidenzia 
che gli studenti di Ingegneria Meccanica sono quelli che meno conosco-
no (34%) e meno utilizzano (47.2%) il Servizio Tutorato.
Tabella 2. Percentuali dei rispondenti dei CdS per conoscenza e utilizzo del 
Servizio Tutorato.
Conoscenza e utilizzo del Servizio 
Tutorato
ING_MEC SC_EF SC_SOC Totale
Conosce e utilizza 18.9% 21.8% 24.1% 21.3%
Conosce ma non utilizza 47.2% 67.9% 48.3% 57.5%
Non conosce 34% 10.3% 27.6% 21.3%
Totale 100% 100% 100% 100%
La modalità di contatto più efficace per ING_MEC risulta essere il 
passaparola (44.1%), mentre per SC_EF le presentazioni in aula (44.6%), 
infine, per SC_SOC il sito web (60%), ma anche rilevante appare il ruolo 
del passaparola (40%).
In riferimento al tipo di servizio ricevuto, gli studenti di ING_MEC di-
chiarano di avere ricevuto, nella maggioranza dei casi, orientamento in 
itinere (90%) e proposte di gruppi studio (50%); gli studenti di SC_SOC 
unicamente informazioni sulla didattica (100%) e orientamento in itine-
Abandono, rendimiento académico y tutoría: una investigación de la Universidad de 
Padua
Lorenza Da re y renata CLeriCi
Educatio Siglo XXI, Vol. 35 nº 2 · 2017, pp. 139-160 149
http://dx.doi.org/10.6018/j/298551
re (100%); quelli di SC_EF principalmente informazioni sulla didattica 
(73.3%) e orientamento in itinere (73.3%).
Circa la valutazione degli aspetti relativi al Servizio Tutorato (da 1_
completamente insoddisfatto/a a 10_completamente soddisfatto/a) (Tab. 
3), non emergono significative differenza nelle valutazioni medie dei vari 
aspetti per i diversi CdS. Si può comunque sottolineare come gli elemen-
ti che sono stati valutati generalmente in modo più positivo siano stati la 
disponibilità dei Tutor Junior4 (valore medio 7.8) e la modalità di contatto 
(valore medio 7.9). Da sottolineare come gli studenti di ING_MEC valu-
tino in modo particolarmente positivo la pagina web dei Tutor Junior nel 
sito del CdS (valor medio 8).
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4 I Tutor Junior sono studenti neo-laureati, laureandi o dottorandi con un percorso ac-
cademico particolarmente brillante, ai quali viene affidato il compito di facilitare 
l’inserimento delle matricole nel sistema universitario e di sostenere gli studenti in 
difficoltà degli anni successivi.
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Se consideriamo i risultati ottenuti con riferimento all’indicatore uti-
lizzato per identificare il profilo di rendimento accademico degli studen-
ti, il 44% è classificato come “realista e fiducioso”, il 9% “rassegnato”, 
l’11% “pessimista”, il 21% “ottimista e realista” e il 14% “ottimista ma 
non realista”. La tabella 4 mette in evidenza alcune differenze tra i CdS, 
in particolare gli studenti di SC_SOC appaiono maggiormente “realisti 
fiduciosi” (61%), soprattutto rispetto agli studenti di ING_MEC (35%).
Tabella 4. Percentuali dei rispondenti dei CdS per rendimento accademico.
Performance e aspettative ING_MEC SC_EF SC_SOC Totale
Ottimisti realisti 25.5% 21.1% 14.3% 21.3%
Realisti fiduciosi 35.3% 45.1% 60.7% 44.7%
Ottimisti non realisti 13.7% 15.5% 10.7% 14%
Rassegnati 11.8% 8.5% 7.1% 9.3%
Pessimisti 13.7% 9.9% 7.1% 10.7%
Totale 100% 100% 100% 100%
Di seguito presenteremo alcuni risultati, sintetizzati nella tabella 5; 
dalle analisi emerge che alcuni indicatori, utilizzati per rispondere alle 
varie domande di ricerca, risultano avere un legame particolarmente si-
gnificativo con lo status dello studente alla fine del primo anno di corso 
associato alla sua percezione e alle sue aspettative rispetto all’esito che 
avrà la sua carriera universitaria, definibile come “outcome di carriera”, 
o “rendimento accademico”. A seconda del tipo di variabili considerate 
per verificarne l’influenza sull’outcome, sono state diverse le procedure 
statistiche applicate per la verifica della significatività delle relazioni. Si 
sono utilizzati test Chi Quadro per variabili qualitative e test F per con-
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fronto tra medie. In ogni caso le considerazioni sono state svolte in rela-
zione alla presenza o meno di livelli significativi (p_value < .05) o molto 
significativi (p_value < .01) dei diversi test utilizzati.
In riferimento alla prima domanda, se alcune caratteristiche socio-
demografiche influenzano il rendimento accademico, emerge che tra gli 
studenti di SC_EF vi è una propensione significativamente più elevata dei 
maschi a cambiare CdS rispetto alle femmine, e degli studenti residenti 
fuori regione ad abbandonare l’università.
In riferimento alla seconda domanda di ricerca, relativa all’influenza 
della condizione socio-economica sul rendimento accademico, si osser-
va che chi svolge attività part-time o a tempo pieno nel CdS in ING_MEC 
tende a essere più “regolare pessimista” e ad abbandonare di più, rispet-
to a chi non lavora o svolge attività di tipo precario o subordinato.
Se consideriamo la terza domanda di ricerca, ossia se “alcuni fattori 
psicologici legati allo studio influenzano il rendimento accademico”, la 
capacità di studio risulta essere significativa per il CdS in SC_SOC, in 
cui la media di tale indice risulta più bassa per i “regolari pessimisti” e 
per coloro che cambiano percorso, mentre è significativamente più alta 
per i “regolari fiduciosi”. In riferimento alla “motivazione”, a ING_MEC i 
“regolari pessimisti”, chi rallenta e chi cambia corso hanno una capacità 
di studio mediamente più bassa. A Scienze dell’Educazione e della For-
mazione è, invece, chi abbandona a presentare un indice di motivazione 
decisamente più basso.
Per la quarta domanda di ricerca, che indaga influenza dell’orienta-
mento e della motivazione alla scelta nel rendimento accademico, e la 
quinta domanda, che valuta l’influenza del percorso pre-universitario sul 
rendimento accademico, non risultano evidenze significative.
Se consideriamo la sesta domanda, se alcuni fattori contestuali re-
lativi al sistema universitario influenzano il percorso di studio, risulta 
significativa la residenza fuori sede per il CdS in SC_EF, dove si osserva 
una tendenza a rallentate maggiormente gli studi.
La settima domanda di ricerca, che ipotizza che conoscere e utilizza-
re i servizi universitari sia predittivo del successo accademico, trova ri-
scontro significativo per il CdS in ING_MEC, ma limitatamente ad alcuni 
Servizi: Stage e Mondo del Lavoro (.000), Relazioni Internazionali (.005), 
Biblioteche (.025), Diritto allo Studio (.038).
L’ottava domanda, se la soddisfazione rispetto al percorso che si svol-
ge sia predittiva del successo o dell’insuccesso, e la nona, se alcune 
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questioni legate alla didattica influiscano sul percorso di studio, non mo-
strano evidenze significative.
Infine, la decima domanda di ricerca, ossia se “alcune questioni lega-
te alla docenza influiscono sul percorso di studio” evidenzia delle signi-
ficatività per ING_MEC; nello specifico per la variabile “I docenti hanno 
stimolato/motivato l’interesse verso la loro disciplina” (.027): i “regola-
ri fiduciosi” danno infatti una valutazione media più elevata rispetto al 
totale. É, inoltre, significativa per SC_EF la variabile “I docenti hanno 
svolto una funzione di supporto, indirizzo e accompagnamento al tuo 
percorso di studio” (.011): i “regolari fiduciosi” danno, infatti, anche in 
questo caso, una valutazione media più alta. Ancora per SC_EF risulta si-
gnificativa anche la variabile “I docenti sono stati reperibili nell’orario di 
ricevimento per chiarimenti e spiegazioni” (.020): i “regolari pessimisti” 
e chi cambia CdS danno una valutazione più bassa rispetto alla media 
generale, mentre i “regolari fiduciosi” danno una valutazione più alta
Tabella 5. Sintesi dei fattori risultati significativi rispetto alle domande di 
ricerca per CdS.
Domanda di ricerca e 
variabile significativa 
in almeno un CdS
Significatività del test utilizza-
to per Corso di Studio Note
ING_MEC SC_EF SC_SOC
(A) Fattori individuali (studente)
DR1: Residenza n.s. .017 n.s. Cambiano CdS in mi-
sura maggiore gli stu-
denti di SC_EF
DR1: Età n.s. n.s. n.s.
DR1: Sesso n.s. .026 n.s. Più studenti maschi 
cambiano Corso per il 
CdS in SC_EF








.052 n.s. n.s. Gli studenti che svolgo-
no attività part time o a 
tempo pieno tendono 
a essere più “regolari 
pessimisti” e abbando-
nano di più nel CdS in 
ING_MEC
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Domanda di ricerca e 
variabile significativa 
in almeno un CdS
Significatività del test utilizza-





DR3: Capacità di 
studio
n.s. n.s. .025 La media risulta essere 
più bassa per SC_SOC, 
per i “regolari pessi-
misti” e per coloro che 
cambiano CdS, mentre 
risulta essere più alta 
per i “regolari fiduciosi”
DR3: Motivazione .010 .012 n.s. I “regolari pessimisti”, 
chi rallenta e chi cam-
bia CdS ha una media 
più bassa del totale per 
ING_MEC
Chi abbandona ha un 
indice di motivazione 
decisamente più bas-









DR5: Voto di diploma n.s. n.s. n.s.
(B) Fattori del contesto (sistema universitario)
DR6: Sede di studio e 
domicilio
n.s. .022 n.s. Chi cambia CdS a 
SC_EF risiedeva o era 
domiciliato nella pro-
vincia del CdS, chi non 
risiede o non è domici-
liato nella provincia del 
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Domanda di ricerca e 
variabile significativa 
in almeno un CdS
Significatività del test utilizza-
to per Corso di Studio Note
ING_MEC SC_EF SC_SOC






n.s. n.s. Il Test F risulta essere 
significativo per ING_
MEC solamente per 
alcuni Servizi: Servizio 
Stage e Mondo del La-
voro (.000), Servizio 
Relazioni Internazio-
nali (.005), Biblioteche 



















n.s. Risulta essere signifi-
cativa per ING_MEC 
la variabile “I docenti 
hanno stimolato/moti-
vato l’interesse verso la 
loro disciplina” (.027): 
i “regolari fiduciosi” 
danno una valutazio-
ne media più elevata 
rispetto al totale. I “re-
golari fiduciosi” danno 
infatti una valutazione 
media (6,24) più ele-
vata rispetto al totale.
É significativa per 
SC_EF la variabile “I 
docenti hanno svolto 
una funzione di sup-
porto, indirizzo e ac-
compagnamento al tuo
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Domanda di ricerca e 
variabile significativa 
in almeno un CdS
Significatività del test utilizza-
to per Corso di Studio Note
ING_MEC SC_EF SC_SOC
percorso di studio” 
(.011), i “regolari fidu-
ciosi” danno infatti una 
valutazione media più 
alta. Risulta significa-
tiva anche la variabile 
“I docenti sono stati 
reperibili nell’orario di 
ricevimento per chia-
rimenti e spiegazioni” 
(.020): in questo caso 
i “regolari pessimisti” e 
chi cambia CdS danno 
una valutazione più 
bassa rispetto alla me-
dia generale, mentre i 
“regolari fiduciosi” dan-
no una valutazione più 
alta.
Conclusioni e prospettive future
Obiettivo dell’indagine era di analizzare i fattori influenti sui fenome-
ni connessi alla dispersione nei percorsi universitari nei diversi contesti 
scientifico/didattici, per poi poter attivare o potenziare interventi di tuto-
rato, tenendo conto proprio di tali specificità. Questo obiettivo può dirsi 
raggiunto, in quanto le analisi condotte hanno permesso sia di ricava-
re importanti informazioni sul modo in cui gli studenti si approcciano 
al mondo universitario, sia perché, a partire da una profilazione degli 
studenti in termini sia oggettivi (performance accademica in termini di 
crediti conseguiti), che in termini soggettivi (la percezione che ne han-
no al termine del primo anno di università), si sono potute affrontate 
una serie di domande di ricerca circa l’influenza di quei fattori persona-
li e contestuali che la letteratura segnala come di particolare rilevanza 
nell’interpretazione dei fenomeni della dispersione universitaria.
Dai dati presentati emergono delle differenze rilevanti nei tre contesti 
analizzati: 
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- Per quanto riguarda gli studenti di Scienze dell’Educazione e della 
Formazione, essi cambiano CdS in misura maggiore, e i maschi 
in particolare. Chi abbandona presenta un indice di motivazio-
ne decisamente più basso. Gli studenti che non risiedono o non 
sono domiciliati nella provincia della sede universitaria tendono a 
rallentate maggiormente gli studi. É, inoltre, significativa la varia-
bile “I docenti hanno svolto una funzione di supporto, indirizzo e 
accompagnamento al tuo percorso di studio”: i “regolari fiduciosi” 
di questo CdS danno, infatti, una valutazione media più alta. Ri-
sulta significativa anche la variabile “I docenti sono stati reperibili 
nell’orario di ricevimento per chiarimenti e spiegazioni”: in questo 
caso i “regolari pessimisti” e chi cambia CdS danno una valuta-
zione più bassa rispetto alla media generale, mentre i “regolari 
fiduciosi” danno una valutazione più alta.
- Tra gli studenti di Ingegneria Meccanica chi svolge attività part-
time o a tempo pieno tende a essere più “regolare pessimista” e 
ad abbandonare di più. Tra gli studenti “regolari pessimisti”, chi 
rallenta e chi cambia CdS ha una motivazione media relativamen-
te più bassa. Per quanto riguarda i fattori di contesto, risulta essere 
significativa per questo CdS la conoscenza di alcuni Servizi (Stage 
e Mondo del Lavoro, Relazioni Internazionali, Biblioteche, Diritto 
allo Studio). Risultano anche essere significative alcune variabili 
relative a questioni legate alla docenza che influiscono sul per-
corso di studio: nello specifico, per la variabile “I docenti hanno 
stimolato/motivato l’interesse verso la loro disciplina”, i “regolari 
fiduciosi” danno una valutazione media più elevata rispetto al to-
tale.
- Per gli studenti di Scienze Sociologiche la “capacità di studio” ri-
sulta essere significativa: la media di tale indice risulta più bassa 
per i “regolari pessimisti” e per coloro che cambiano CdS, mentre 
è più alta per i “regolari fiduciosi”.
A partire dall’anno accademico 2014-15 l’Università di Padova ha im-
plementato le azioni di tutorato con il Programma di Tutorato Formativo. 
Il Programma consiste in attività di supporto agli studenti del primo anno 
di alcuni CdS triennali dell’Università di Padova, e si realizza attraverso 
incontri settimanali di un’ora di: (i) Tutorato dei Servizi, riunioni informa-
tive in plenaria sui Servizi universitari; (ii-iii) Incontri con i Tutor Docenti 
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e Tutor Studenti, in cui gli studenti lavorano in piccolo gruppo sulle com-
petenze trasversali attraverso il supporto e coordinamento di un docente 
del CdS e/o di uno studente del secondo o terzo anno del CdS.
Dalla sperimentazione (cfr. Da Re, 2016) emerge che i tre CdS ana-
lizzati hanno risposto in maniera differente, dimostrando che il modello, 
per poter funzionare, dev’essere calato nel contesto specifico e deve 
adattarsi, anno per anno, alle necessità degli studenti e alle caratteristi-
che dei tutor (docenti e studenti) disponibili.
Ad oggi la sperimentazione del Tutorato Formativo è stata ampliata 
anche a altri CdS triennali dell’Università di Padova (Astronomia, Fisi-
ca, Ingegneria Biomedica, Ingegneria Meccanica, Ottica e Optometria, 
Scienze dell’Educazione e della Formazione, Servizio Sociale, Scienze 
Sociologiche) grazie al Progetto di Ateneo “Tutorato Formativo: un mo-
dello di tutoring integrato per l’empowerment degli studenti universita-
ri”.
Indagini analoghe a quella qui presentata, costituiscono per le nuove 
sperimentazioni una base di conoscenza delle specificità dei contesti di 
intervento che possono porre le corrette premesse alla progettazione di 
azioni adeguate ed efficaci.
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